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La libertà non è un favore

Il 25 novembre è una data che ogni anno arriva

puntuale e che rischia ogni anno di diventare una

ricorrenza vuota, riempita di slogan, di numeri, di

frasi fatte e tante panchine. Ma la violenza sulle

donne, quella vera, si annida molto prima dei dram-

matici titoli dei telegiornali. È sottile, quotidiana, cre-

sce in casa, in strada, sul lavoro. La donna si ritrova

spesso a giustificarsi a domande del tipo: “Esci da

sola?”, “Quel lavoro puoi anche non farlo, a che

serve?”, “Oggi piove, meglio se resti a casa”, “Perchè

ti sei fatta i capelli? C’è un altro?”.

... continua a pag. 8
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La città di Marsala è profonda-
mente colpita dalla prema-
tura scomparsa di Paola

Danila Tranchida, giovane avvo-
cata stimata per professionalità,
sensibilità e impegno verso la co-
munità. Vicepresidente della se-
zione marsalese dell’AIGA, Danila
si era distinta per equilibrio, pre-
cisione e rispetto verso colleghi e
clienti, guadagnandosi stima e af-
fetto nel Foro e oltre. Figlia del-
l’avvocato Diego Tranchida e della
professoressa Antonella Genna,
ha ereditato un forte senso civico
e una dedizione costante alla vita

sociale e amministrativa della
città. La sua morte improvvisa e
tragica a causa di un incidente do-
mestico che non le ha lasciato
nessuno scampo, ha creato un
vuoto profondo, testimoniato
dalle numerose manifestazioni di
affetto e solidarietà da parte di
colleghi, amici e cittadini. Il Cir-
colo PD di Marsala e la Camera
Penale ricordano Danila come
una professionista brillante e una
donna solare, la cui eleganza, gen-
tilezza e umanità rimarranno in-
delebili nella memoria di chi ha
avuto il privilegio di conoscerla. 

Marsala piange la scomparsa dell’avvocata Paola Danila Tranchida

Una tragedia sfiorata, un
salvataggio compiuto in
condizioni estreme e un

atto di coraggio che rinnova, an-
cora una volta, la grande tradi-
zione marinara di Mazara del
Vallo. Nelle scorse ore il motope-
sca Boccia VM, uscito per una
bordata circa una settimana fa,
ha subito una grave avaria al mo-
tore a una ventina di miglia a po-
nente di Marettimo, ritrovandosi
alla deriva in un mare devastato
dal maltempo, con onde fino a
sei metri. Per oltre quaranta ore
l’imbarcazione è rimasta in balia
del vento e delle correnti. La
Guardia Costiera, impossibilitata
a raggiungere l’area con i mezzi
d’emergenza a causa delle condi-
zioni proibitive, ha diramato la ri-
chiesta di soccorso ai
pescherecci presenti in zona. A
rispondere è stato il Regina, gui-
dato dal comandante Matteo
Asaro, che dal porto nuovo di
Mazara si è diretto con il suo
equipaggio verso il punto dell’-
SOS. Una manovra complessa,
resa ancora più rischiosa dal
mare in tempesta, ha consentito

l’aggancio del Boccia VM — con-
dotto con grande sangue freddo
dal comandante Gaspare Ca-
stano, che ha evitato il peggio
mantenendo la barca governa-
bile nonostante l’avaria. Da lì è
iniziato il traino verso Mazara,
accompagnato anche da un’unità
della Guardia Costiera: un’opera-
zione che ha richiesto ore di la-
voro e un coraggio fuori dal
comune. “Un ringraziamento infi-
nito al capitano Asaro e a tutto
l’equipaggio – ha dichiarato l’ar-
matore Giuseppe Arena – per lo
straordinario coraggio, la dedi-
zione e la forza nel portare in
salvo colleghi e compagni. Un
gesto che illumina e ispira, desti-
nato a rimanere inciso nel cuore
della nostra comunità”. Sulla
stessa linea l’assessore alla Pro-
tezione Civile Giampaolo Caruso,
che in un lungo post ha reso
onore agli uomini del mare ma-
zaresi: “Prestare soccorso tra
onde di sei metri è più che corag-
gio: è la potenza indomita con
cui, da generazioni, i nostri pe-
scatori affrontano il destino ogni
giorno. Mi inchino a loro. Sono

l’essenza più vera della nostra
città”. Un gesto che rappresenta,
per molti, la testimonianza con-
creta del valore umano e profes-
sionale della marineria locale. Lo
sottolinea anche il presidente del
Libero Consorzio Comunale di
Trapani, Salvatore Quinci, che
parla di “solidarietà come legge
del mare”: “L’intervento del Re-
gina conferma l’anima di una co-
munità pronta a rispondere alle
insidie del mare senza esita-
zione. Nei volti degli equipaggi
ho letto la stanchezza, ma anche
l’orgoglio di appartenere a una
tradizione che affonda le sue ra-
dici nella storia della nostra ma-
rineria”. Il recupero del Boccia
VM ha evitato ciò che, con quel
mare, poteva trasformarsi in un
dramma. Il ritorno in porto, dopo
ore di tensione e fatica, è stato
accolto come la fine di una lunga
e angosciante attesa. Un giorno
difficile, che però ha raccontato
ciò che Mazara del Vallo è sem-
pre stata: una città capace di ri-
conoscersi, anche nei momenti
più critici, nel coraggio dei suoi
uomini di mare.  [ luca di noto ]

Salvato motopesca alla deriva: gesto eroico della marineria mazarese
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Mazara: il passaggio a livello di Miragliano resta aperto mentre arriva il treno: caos e paura

Le forti piogge che la scorsa settimana hanno
colpito Mazara del Vallo non hanno solo al-
lagato diverse strade cittadine, ma hanno

messo nuovamente a nudo tutte le fragilità del
sistema ferroviario locale, sino a Marsala e sotto
Trapani. L’episodio più grave ed evidente si è ve-
rificato al passaggio a livello di Miragliano, dove
le sbarre sono rimaste inspiegabilmente alzate
mentre un treno era in avvicinamento. Nel video
girato da un’automobilista – una donna che
come ogni mattina si stava recando a lavoro in-
torno alle 8.30 – e divenuto virale in pochi mi-
nuti, si vede chiaramente il convoglio costretto a
rallentare fino a fermarsi, a poche decine di
metri dal varco completamente aperto al traf-
fico. Alcuni veicoli continuavano a transitare
senza rendersi conto del pericolo, mentre chi era
sul posto gridava all’incredulità. Solo la pron-
tezza del macchinista ha impedito che la situa-
zione degenerasse in tragedia. “Ogni mattina
passo da quel tratto di strada per recarmi in uf-
ficio – ci spiega l’autrice del video, una giovane
33enne – e so che tra le 8.35 e le 8.43 circa il pas-
saggio a livello è chiuso. Qualche mattina fa
stavo passando lì e immaginavo che lo avrei tro-
vato chiuso ed effettivamente prima dell’ultima
curva che poi porta al passaggio a livello ho visto
il treno che procedeva a velocità molto ridotta.
Mi aspettavo dunque il passaggio a livello

chiuso”. Com’è normale che sia, d’altronde. E in-
vece nulla di tutto ciò: “Mentre procedevo con la
macchina, ho visto contemporaneamente il pas-
saggio a livello aperto e il treno che piano piano
avanzava. Chiaramente mi sono spaventata, ma
mi sono fermata prima del passaggio a livello e
ho notato che anche il treno si è fermato”. “Pochi
secondi dopo è arrivata un’altra macchina dietro
di me. Io ero ferma e ho suonato il clacson per
metterla in allerta, nel frattempo però non sa-
pevo cosa fare, se passare comunque o evitare.
L’altra macchina però ha deciso di sorpassarmi e
attraversare i binari. Solo quando mi sono resa
conto che il treno sarebbe rimasto fermo ho de-
ciso di attraversare i binari anche io”. Un mix di
spavento e confusione per la donna: “In quei mo-
menti non sapevo proprio cosa fare – ci spiega
ancora – è stata una roba di pochi minuti ma co-
munque una situazione antipatica e insolita da
gestire. Alla fine tutto è andato bene, io non so
se il capotreno fosse già a conoscenza della si-

tuazione, ma posso assicurare che il treno prima
di fermarsi procedeva a velocità molto conte-
nuta”. L’episodio di Miragliano rientra piena-
mente in un contesto di fallimenti di una linea
ferroviaria che deve già fare i conti con tantissimi
problemi quotidiani, come evidenziato in pas-
sato anche dal Comitato Pendolari Siciliani. E
dunque adesso ci si chiede: il sistema di chiusura
non ha rilevato correttamente l’arrivo del treno?
Oppure il meccanismo che aziona le sbarre è an-
dato in tilt a causa del maltempo? La zona di Mi-
ragliano è tra le più delicate del percorso, con un
flusso continuo di auto per raggiungere la SS115
che collega a Marsala da un lato e all’autostrada
dall’altro. Nella zona c’è anche la sopraelevata
inaugurata nell’aprile 2014 che consentirebbe di
evitare lil passaggio a livello ma che però resta
ancora poco utilizzata dagli automobilisti, se rap-
portata alla via Fani, proprio dove insiste l’inter-
sezione con la ferrovia. L’episodio dello scorso
week-end rappresenta l’ennesimo campanello
d’allarme in una rete ferroviaria che non solo ri-
sulta vetusta, ma anche teatro di possibili trage-
die. E se questa volta è andata bene, è solo
grazie a un insieme di fattori, macchinista at-
tento e automobilisti più o meno prudenti, che
hanno compensato, ancora una volta, le lacune
di un sistema che continua a mostrare tutta la
sua fragilità.   [ luca di noto ]
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LA CANDIDATA ALLE AMMINISTRATIVE CRITICA SUL PORTO LILYBETANO: “LA POLITICA DOVREBBE CHIEDERE SCUSA AI CITTADINI”

A Mazara raccolta firme per la Commissione parlamentare d’inchiesta sulla scomparsa di Denise

Una raccolta firme a Mazara del Vallo per chie-
dere l’istituzione di una Commissione parla-
mentare d’inchiesta sulla scomparsa di

Denise Pipitone. L’iniziativa, promossa dal padre le-
gale della bambina, Tony Pipitone, e da Marisa Ala-
gna, vicepresidente dell’associazione I bimbi
scomparsi nel cuore, ha avuto luogo nei giorni 20,
21 e 22 novembre presso il bar Fratelli Titone, dove
è stato allestito un banchetto per firmare il registro.
L’obiettivo dichiarato dagli organizzatori è fare luce
sulla vicenda di Denise, scomparsa nel settembre
2004, e riaprire le indagini tramite un’inchiesta par-
lamentare, considerando che il caso è stato archi-
viato dal Gip nel 2021 e nel 2022. Nel 2021, diversi
gruppi politici, tra cui il Partito Democratico con gli
onorevoli Alessia Morani e Carmelo Micheli, ave-
vano già richiesto l’istituzione di una Commissione,
ma l’iter, pur avviato e con un primo via libera da
alcune commissioni, non si era mai concluso. Nel
febbraio 2025, la Procura ha respinto la richiesta di
riapertura delle indagini, confermando che non
sussistevano presupposti per riattivare il procedi-

mento principale. Marisa Alagna, moglie di Tony Pi-
pitone e vicepresidente dell’associazione, ha spie-
gato l’importanza dell’iniziativa: “Questa raccolta
firme serve per far attivare la Commissione parla-
mentare d’inchiesta per cui abbiamo una petizione
già in corso. Ci auguriamo che dopo questa raccolta
firme si possa finalmente attivare la Commissione
per far riaprire le indagini, perché Denise merita ve-
rità e giustizia. Denise è amata non solo a Mazara,
ma in tutta Italia”. La vicepresidente dell’associa-
zione I bimbi scomparsi nel cuore ha inoltre illu-
strato l’organizzazione delle giornate di raccolta
firme e il supporto ricevuto dalla comunità: “Siamo
stati ospitati dai fratelli Titone, che ci hanno messo
a disposizione il bar. Tantissime persone sono ve-
nute a firmare, dimostrando un affetto e una soli-
darietà che non mi aspettavo. Fino ad oggi
abbiamo già raccolto tantissime firme in altre città,
come Sassari e Sant’Agata di Militello. Dopo averne
raccolte tante altre qui a Mazara, la città dove De-
nise è nata e che la ama particolarmente, speriamo
di continuare nel nostro percorso anche altrove”.

Marisa Alagna ha anche sottolineato il contributo
delle forze dell’ordine e il sostegno della comunità
locale: “Ringraziamo la Polizia di Stato, i Carabinieri
e i Vigili Urbani di Mazara del Vallo, che ci hanno so-
stenuto e firmato con grande affetto. Siamo molto
soddisfatti e orgogliosi della risposta dei cittadini”.
Cittadini che effettivamente hanno risposto in
massa: “Non so ancora fornire un conteggio preciso
– ha spiegato Marisa Alagna – ma in tantissimi sono
venuti a firmare”. L’iniziativa, portata avanti con de-
terminazione e passione, punta a mantenere alta
l’attenzione sul caso e a ottenere finalmente una ri-
sposta istituzionale che possa chiarire le circo-
stanze della scomparsa della bambina. [ luca di
noto ]

Andreana Patti: “E' mancata una visione della città. Marsala merita servizi efficienti e uno sguardo al futuro”

Marsala si avvicina alle elezioni amministra-
tive della prossima primavera. Una delle
principali novità degli ultimi giorni è costi-

tuita dal documento con cui i partiti dell’area pro-
gressista – Pd, M5S, Europa Verde, Psi e
Rifondazione Comunista – hanno ufficializzato il
proprio sostegno alla candidatura di Andreana
Patti alla carica di sindaco, fin qui sostenuta dal
movimento civico “Si muove la città”. “Un progetto
che ha un'energia nuova, in cui l'unità di intenti
manifestata dalle forze del centrosinistra coesiste
l'apertura al contributo delle forze civiche”, af-
ferma Andreana Patti, che non sembra temere dif-
ficoltà di tenuta della sua coalizione come
avvenuto per le ultime compagini amministrative
a Marsala: “Il nostro non sarà un programma fu-
moso o eccessivamente generalista. Sarà un patto
di governo forte, centrato sulla concretezza. E’
chiaro che quando si va al governo dell’ammini-
strazione comunale può esserci qualche mal di
pancia. Ma per esperienza dico che i mal di pancia,
spesso, non nascono per ideologie politiche o di-

verse sensibilità all’interno di un patto di governo
in qualche modo trasversale, ma da richieste non
soddisfatte di posti e funzioni. Quello che ci augu-
riamo è che, una volta vinte le elezioni, sivada tal-
mente in attuazione del programma da
mantenere sempre la maggioranza”. Il progetto
per l'amministrazione comunale guarda a una
città in cui si rendano efficienti i servizi – facendo
anche rete con i Comuni vicini – dedicando un
grande impegno amministrativo sulla sicurezza, la
raccolta differenziata, la responsabilità sociale,
l'imprenditoria, l'agricoltura. Al contempo, l'atten-
zione è rivolta anche al futuro e a temi come il
cambiamento climatico, le riserve d'acqua sempre
più a rischio, la desertificazione, le startup giova-
nili, la formazione. Nel presentare le proprie idee
per Marsala, la Patti non risparmia le sue critiche
all'amministrazione Grillo, sulla chiusura della fa-
colta di enologia (“una sconfitta per i marsalesi”)
e, più in generale sulla mancanza di visione. “In
questi anni – sottolinea - è mancata soprattutto la
determinazione ad affrontare delle situazioni
strutturalmente molto importanti, come la mobi-
lità, come il piano urbanistico generale, o come
altre situazioni che si rimandano da veramente da
tanto tanto tempo e che la politica in questa città
non ha saputo affrontare”. Un fronte delicato
resta quello del Porto. L'amministrazione Grillo,
d'intesa con la Regione, ha puntato su un nuovo
progetto, seguendo una procedura che è ormai
alle battute finali ma su cui sarà poi necessario in-
dividuare le risorse per la realizzazione dell'opera.
“Siamo nel 2025 – aggiunge la Patti a riguardo - e
la mancata messa in sicurezza del Porto è decisa-
mente uno schiaffo alla politica, che su questo

tema ha fallito. Credo che la politica debba chie-
dere scusa ai marsalesi perché non si è realizzata
in questi decenni un’infrastruttura che avrebbe
creato lavoro, avrebbe dato serenità e sicurezza
agli operatori portuali, che hanno avuto anche la
beffa di ritrovarsi con un piano regolatore non
conforme urbanisticamente con la procedura Bur-
lando”. Alla luce della propria esperienza nell'am-
bito della progettazione europea per gli enti locali,
la candidata alle prossime amministrative sottoli-
nea la necessità di un ulteriore scatto in avanti,
cambiando prospettiva. “I fondi europei non sono
una borsa dentro la quale affondare la mano
quando ti serve una cosa. Hanno loro processi di
programmazione, di progettazione, di partecipa-
zione e serve una capacità di pianificare strategie
per lo sviluppo e la crescita di un territorio. Que-
sto vuol dire che si deve immaginare prima dove
va l’Europa e quindi studiare e avere coscienza di
quali sono gli obiettivi, i criteri di valutazione, le ri-
sorse più importanti, e immaginare le esigenze
della tua città in relazione ai finanziamenti comu-
nitari, che sono tantissimi. [...]. Non bisogna rin-
correre il bando, bisogna prevederlo, perché ci
sono gli atti programmatici per poterlo fare”. In-
fine, un riferimento alla questione morale:
“Quando si comincia un progetto di cambiamento
politico e si mira a costruire una nuova classe di-
rigente il primo punto è proprio quello dell'inte-
grità, della correttezza, dell'incorruttibilità,
dell'onestà, dell’antimafia. Sono temi che non dob-
biamo mai dare per scontati, né pensare che ap-
partengano al passato. Anzi, purtroppo, i fatti
delle ultime settimane ci dimostrano che bisogna
sempre tenere la guardia alta”. [ vincenzo figlioli ]
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Franco Rapisarda, coordinatore comunale del
Movimento 5 Stelle.
Segretario in questi ultimi giorni si è ufficia-
lizzata la candidatura di Andreana Patti per
sindaco di Marsala, alla quale avete aderito.
Come si è arrivati a questa soluzione?
“Il nostro movimento in questi mesi ha molto
ascoltato le varie realtà della città. Abbiamo così
potuto apprendere le richieste dei nostri concit-
tadini e le loro esigenze. Siamo attrezzati in que-
sto modo in tutte le altre realtà. Al termine
abbiamo fatto una sintesi e predisposto un pro-
gramma da presentare agli alleati del centro sini-
stra”.
E da questi incontri con gli altri partiti e mo-
vimenti cosa è emerso?
“Che la maggior parte dei punti che propone-
vamo erano sovrapponibili. Andiamo verso la me-

desima direzione. Naturalmente ognuno con le
proprie sensibilità ma verso scelte comuni sulle
quali i cittadini possono riconoscersi”.
Il Movimento che lei dirige fatta la sintesi di
cui si è detto, si attrezzerà per il rinnovo del
consiglio comunale?
“Il nostro intendimento è quello di portare alla
città una visione completamente diversa di quella

che abbiamo visto fino ad oggi. La nostra pre-
senza nelle istituzioni è quindi una normale con-
seguenza. Presenteremo una lista con il nostro
simbolo e i nostri candidati e la sottoporremo al
giudizio degli elettori”.
Lei sarà candidato per rinnovo del consiglio
comunale?
“Il movimento ha deciso di non dare vantaggi ad
alcun candidato. La mia carica di coordinatore
territoriale quindi mi impedisce di essere pre-
sente in prima persona. Ma stiamo preparando
una lista di donne e uomini fatta di tante profes-
sionalità presenti nelle varie realtà locali. Sono
certo che faremo una lista altamente competitiva
che ci consentirà di presentarci alla città con le
carte in regola per avere i consensi dei marsalesi
e per contribuire ad eleggere la sindaca che ab-
biamo scelto”. [ g. d. b. ]

Rapisarda: “La città deve cambiare  visione. Presenteremo una lista a sostegno di Andreana Patti”

Il 14 novembre scorso, con sette mesi di ri-
tardo, il Consiglio comunale di Valderice ha ap-
provato il Rendiconto 2024. La seduta è stata
resa possibile grazie alla presenza dei consi-
glieri del gruppo “La Scelta per Valderice”, che
hanno garantito il numero legale nonostante
l’assenza di tre esponenti di maggioranza. L’ap-
provazione consente di utilizzare 1,4 milioni di
euro di avanzo, risorse fondamentali per af-
frontare problemi urgenti della comunità. Tra
questi spicca l’emergenza cimiteriale: mancano
loculi e posti per l ’ inumazione, e si rischia di
dover depositare le salme nella chiesetta del

cimitero, in parte inagibile. Una situazione che
il gruppo attribuisce all ’ inerzia dell ’Ammini-
strazione. “La Scelta” chiede ora un confronto
serio sulle priorità e indica quattro interventi
immediati: ampliamento del cimitero, con
nuovi lotti, campi di inumazione e padiglioni
per i prossimi vent ’anni; piano straordinario
per strade e sicurezza, compreso il recupero di
aree strategiche e parcheggi; investimenti sulla
rete idrica, con telecontrollo, studi idrogeolo-
gici e aumento delle fonti disponibili; comple-
tamento delle reti fognarie, dal depuratore ai
collegamenti Bonagia–Sant’Andrea.

Valderice: al via al Rendiconto 2024: priorità cimitero, strade, rete idrica e fognature
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Si apre davanti al gip di Trapani il primo round
giudiziario dell’inchiesta che ha travolto la
compagnia marittima Liberty Lines, accusata

dalla Procura di aver messo in piedi un sistema il-
lecito da oltre 100 milioni di euro ai danni della Re-
gione Siciliana e del Ministero dei Trasporti. Un
meccanismo che, secondo gli inquirenti, avrebbe
occultato avarie e criticità tecniche degli aliscafi
impiegati nei collegamenti con le isole minori,
esponendo a rischio migliaia di passeggeri ignari.
A finire davanti al giudice sono i vertici aziendali:
l’amministratore delegato Carlo Cotella, il presi-

dente del CdA Alessandro Fiorino, il direttore ge-
nerale Gianluca Morace e il comandante dell’ar-
mamento Giancarlo Licari. Con loro rischiano la
misura cautelare anche il direttore tecnico Ferdi-
nando Morace, i dirigenti operativi Marco Dalla
Vecchia e Nunzio Formica, la responsabile a terra
Anna Alba ed il luogotenente della Capitaneria Elio
Maniglia, ritenuto dagli inquirenti una delle figure
chiave del presunto sistema di compiacenza in-
terna. Nelle chat interne – spiegano gli investiga-
tori – è emersa una “certificazione giudiziaria” dei
rischi cui venivano esposte le imbarcazioni, men-
tre continuavano a trasportare passeggeri verso
Eolie, Egadi, Pelagie, Pantelleria e Ustica. A volte i
comandanti avrebbero persino commentato le
condizioni critiche dei mezzi con frasi come “Fac-
ciamoci la croce che il Signore ci accompagna”, di
fronte all’ennesimo foro riscontrato in carena. Se-
condo l’accusa, gli indagati avrebbero concordato
modalità per eludere la segnalazione delle avarie,
garantendo alle imbarcazioni di continuare a viag-
giare come se fossero pienamente efficienti. Le

imputazioni vanno dalla corruzione al falso, dalla
frode nelle pubbliche forniture alla rivelazione di
segreti d’ufficio, fino all’attentato alla sicurezza
della navigazione. L’indagine, avviata nel 2019, ha
disegnato un quadro inquietante: 55 avarie mai di-
chiarate tra il 2021 e il 2022, riguardanti 23 mezzi
— tra aliscafi, monocarene e catamarani — impie-
gati nelle tratte per Egadi, Eolie, Ustica, Pelagie e
Lampedusa. Nei libri di bordo non vi sarebbe trac-
cia delle criticità riscontrate. Sono 46 gli indagati
complessivi: 7 dirigenti, 33 comandanti e 3 ispet-
tori del Rina. Oltre alle omesse segnalazioni, gli in-
vestigatori hanno documentato anche presunti
scambi di favori con uomini della Capitaneria,
pressioni per “bloccare” articoli di stampa scomodi
e una possibile truffa alla Regione Siciliana quan-
tificata in circa 15 milioni di euro relativi alle con-
venzioni per il trasporto pubblico marittimo.
Questa settimana scorreranno tutti gli interroga-
tori: oggi quelli di Fiorino, Alba, Licari, Morace e
Maniglia; mercoledì sarà la volta dei dirigenti ope-
rativi Dalla Vecchia, Cotella, Morace e Formica.

Liberty Lines e l’inchiesta sulla mega truffa da 100 milioni: sfilata di interrogatori davanti al gip

“CHE IL SIGNORE CI ACCOMPAGNA”, NELLE INTERCETTAZIONI LA PAURA PER L’ENNESIMO FORO ALLA NAVE

PUBBLIREDAZIONALE

L’azienda leader nel settore delle energie rinnovabili E4dv, con sede a Marsala, ha la capacità di trasforma il sole in vero risparmio.
Oggi ridurre drasticamente i costi in bolletta e avere acqua calda tutto l’anno è semplice grazie al nuovo sistema solare termico
pensato per famiglie e attività che vogliono efficienza e sostenibilità senza rinunciare al comfort. Con soli €690, installazione in-
clusa, E4dv garantisce un impianto completo e performante composto da 2 pannelli solari ad alta resa e da un serbatoio da 300
litri, ideale per garantire autonomia e continuità. Un investimento minimo per un vantaggio massimo: meno consumi, meno spese
e un impatto ambientale decisamente ridotto. L’azienda marsalese segue ogni cliente con professionalità, dalla consulenza alla
posa in opera, offrendo soluzioni affidabili e pensate per durare nel tempo. Scegliete una tecnologia pulita, conveniente e sicura,
scegliete il comfort che rispetta l’ambiente. Il futuro dell’energia è già a casa vostra.

Visita la pagina Fb E4dv - Tel: 391 3524963 - Mail: info@e4dv.com - Oppure visita il nostro sito

www.e4dv.com

Con E4dv solare termico tutto l’anno: l’energia pulita che conviene

L’emergenza idrica che sta mettendo in ginoc-
chio numerosi comuni della provincia di Tra-
pani continua a peggiorare, imponendo un

coordinamento costante tra amministrazioni lo-
cali, Protezione civile e gestori delle reti. In que-
sto scenario critico, i sindaci del territorio
avevano programmato una riunione alla Presi-
denza della Regione per lunedì 24 novembre, ma
un aggiornamento dell’ultima ora — dopo inter-
locuzioni con il vicepresidente della Regione, Luca
Sammartino — ha fatto slittare l’incontro a mer-
coledì 26 novembre alle ore 16, sempre a Palazzo
d’Orleans. Gli amministratori accolgono positiva-
mente la disponibilità, pur auspicando la pre-
senza del presidente Renato Schifani, ritenuta
indispensabile vista la gravità della situazione.
Nel frattempo, ATI Trapani, Protezione civile re-
gionale e provinciale e i sindaci stanno monito-
rando la distribuzione delle autobotti nei comuni

più colpiti. Ai cittadini viene rivolto un invito
chiaro: rivolgersi direttamente ai propri Comuni
per richiedere il servizio, così da permettere una
gestione ordinata ed efficace delle forniture. Pa-
rallelamente continua il lavoro tecnico con Sicilac-
que per ottimizzare la distribuzione delle risorse:
è attiva la ridistribuzione di 100 litri al secondo
verso i centri in crisi, con un ulteriore incremento
di 50 litri al secondo previsto entro metà setti-
mana, qualora i collegamenti tra Bresciana e
Montescuro Ovest procedano regolarmente. I co-
muni di Trapani, Erice, Valderice in primis, hanno
attivato un intervento straordinario a supporto
delle comunità vicine. È stato infatti istituito un
servizio di prenotazione autobotti per abitazioni,
scuole, uffici e strutture con erogazione insuffi-
ciente. Il numero da contattare è 320 4311674, da
utilizzare solo in casi di reale necessità. “Un gesto
di solidarietà istituzionale”, lo definisce il Co-

mune, finalizzato a tutelare famiglie e servizi es-
senziali. Tuttavia, la crisi attuale è solo la punta
dell’iceberg di un problema strutturale più ampio.
Nonostante le recenti piogge autunnali, la Sicilia
continua a soffrire una carenza idrica dramma-
tica, aggravata dalle condizioni delle dighe e degli
invasi strategici. Le situazioni della diga Garcia e
della diga Trinità, ormai quasi vuote, riflettono —
denuncia Legacoop Sicilia — “il fallimento di un
sistema gestionale inadeguato”, segnato da anni
di mancata programmazione, carenze di vigilanza
e scarsa manutenzione. La rete idrica regionale,
definita un “colabrodo”, perde enormi quantità
d’acqua mentre il comparto agricolo subisce
danni incalcolabili. Le recenti verifiche tecniche,
che hanno evidenziato discrepanze sulle reali
quantità d’acqua invasata, confermano un qua-
dro di inefficienze che la magistratura sta appro-
fondendo. [ c. m. ]

Emergenza idrica nel trapanese: la crisi si aggrava e si consigliano le… autobotti
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La grave carenza di loculi nel cimitero di Maret-
timo approda ufficialmente in Consiglio comu-
nale. La consigliera Giorgia Maiorana,

nell’esercizio delle sue funzioni istituzionali presso
il Comune di Favignana, ha infatti presentato una
interrogazione consiliare rivolta al sindaco e al-
l ’Amministrazione Pagoto, chiedendo chiarimenti
urgenti sulla situazione cimiteriale dell’isola e sulle
misure previste per affrontarla. Secondo quanto ri-
portato nella sua interrogazione, il cimitero di Ma-
rettimo ha esaurito completamente i loculi a
parete, rendendo impossibile procedere alle sepol-
ture secondo la modalità tradizionalmente adot-
tata dalla comunità. In assenza di alternative,
l ’Amministrazione ha autorizzato le sepolture a
terra, una soluzione che però comporta costi note-
volmente più elevati, stimati in diverse migliaia di
euro per ciascun defunto. Una spesa che, come
sottolinea la consigliera Maiorana, rischia di pe-
sare in maniera insostenibile sulle famiglie resi-
denti e, in alcuni casi, di influire persino sulla
possibilità di rispettare le ultime volontà dei propri
cari. La consigliera ricorda inoltre che in passato
era stata prevista la realizzazione di nuovi loculi o
un ampliamento dell’area cimiteriale, ma allo stato

attuale non risulta che tali interventi siano stati
avviati o portati a compimento. Per questo, attra-
verso l’interrogazione, Maiorana chiede all’Ammi-
nistrazione comunale: se siano state predisposte
le pratiche progettuali e amministrative per la co-
struzione di nuovi loculi o per l ’ampliamento del
cimitero di Marettimo; ache punto si trovi l’iter, nel
caso in cui sia stato avviato (fase progettuale, ap-
provazioni, finanziamenti, gara, affidamento la-
vori); quali siano le tempistiche previste per la
realizzazione dei nuovi loculi; se siano previste mi-
sure temporanee per ridurre i costi delle sepolture
a terra, così da alleviare – almeno in parte – il di-
sagio economico delle famiglie, in attesa dell’am-
pliamento. Maiorana sottolinea come l’emergenza
loculi rappresenti una questione particolarmente
sentita dalla comunità marettimana, che attende
da tempo una risposta concreta su un tema che ri-
guarda non solo la gestione dei servizi essenziali,
ma anche la dignità e il rispetto dei propri defunti.
Non si tratta, inoltre, di una problematica inattesa:
la realizzazione di nuovi loculi o l’ampliamento del
cimitero erano stati indicati come impegno eletto-
rale dell’Amministrazione Pagoto, motivo per cui la
richiesta di chiarimenti assume oggi un valore po-
litico e sociale ancora più rilevante. La consigliera
conclude chiedendo un riscontro scritto nei tempi
previsti dal regolamento, auspicando che l’Ammi-
nistrazione fornisca risposte rapide e puntuali su
un tema che tocca tutta la comunità di Marettimo.
In attesa di risposte ufficiali,  resta forte l ’atten-
zione dei cittadini, che chiedono soluzioni con-
crete e tempestive per porre fine a una situazione
ormai divenuta emergenziale. 

[ c. m. ]

Loculi esauriti a Marettimo: “Emergenza cimitero, costi insostenibili”

La SRR Trapani Nord ha autorizzato i sindaci dei
12 comuni associati a prorogare l’affidamento
del servizio rifiuti all’Azienda Formula Am-

biente, il cui contratto scade il 30 novembre. La so-
cietà dovrà garantire la continuità di questo servizio
pubblico essenziale almeno fino alla fine del 2026,
salvo subentro anticipato del nuovo gestore. Sulla
base di tale indirizzo, la Giunta di Marsala ha inca-
ricato il settore competente di predisporre gli atti
necessari per assicurare la regolare prosecuzione

della raccolta rifiuti già dal 1° dicembre. Parallela-
mente, l’Amministrazione comunale guidata dal sin-
daco Massimo Grillo ha trasmesso alla SRR le nuove
linee guida per la futura gestione: migliorare la rac-
colta nei quartieri popolari, aumentare l’efficienza
del servizio nel periodo estivo-turistico, e includere
interventi per il verde pubblico a carico del gestore.
Le indicazioni derivano dalle criticità emerse negli
ultimi anni e dai confronti istituzionali. Tra le pro-
poste figurano il potenziamento delle azioni contro
l’abbandono dei rifiuti, nuove isole ecologiche di
prossimità nel centro storico e l’introduzione di
compostiere di comunità in diverse contrade, per ri-
durre conferimento e trasporto dell’organico. La
Giunta vorrebbe superare l’esposizione dei mastelli
in centro storico con il posizionamento di isole eco-
logiche di prossimità in determinate zone e grazie
ad un finanziamento che ancora è in via di defini-
zione, si pensa a compostiere in quattro contrade
(Dara, Ciavolo, Ventrischi, Colombaio Lasagna e
Paolini). Ma è ancora tutto da definire.

Raccolta Rifiuti, 12 comuni verso la proroga. Marsala si adegua
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[ La libertà non è un favore ] - [ ... ] Oppure i “ci
penso io”, “lascialo fare a me”. Una forma di prote-
zione che sembra premurosa ma che è un riflesso ra-
dicato in cui la libertà femminile è sospetta. Ecco
perché la voce delle operatrici dei centri antivio-
lenza, spesso sfiancate ma tenaci, mostra che cam-
biare mentalità è possibile se ci si lavora sin da
piccoli. Far capire agli uomini della nostra vita che
non c’è alcun disordine nel mondo se una donna fa
ciò che vuole fare, che lavorare con autonomia è un
atto professionale, che andare a un concerto da sole
è un gesto normale, che ritagliarsi momenti di inti-
mità con un’amica è una parte basilare della vita
emotiva. La cultura di genere richiede scelte forti, a
volte linguistiche e simboliche. Non sono allineata al
politicamente corretto a tutti i costi, la lingua ita-

liana è bellissima e potrebbe essere usata senza ri-
correre ad “Ə” e asterischi. La questione è liberare lo
spazio affinché ogni donna possa esistere senza do-
versi costantemente giustificare. Ricordo quando in
un negozio incontrai un conoscente e che nell’istante
di un saluto, lungo 10 secondi, sono stata oggetto di
un interrogatorio flash: “ti sposi?”, “quando fai
figli?”. Non ho avuto nemmeno il tempo di aprire
bocca, stavo ancora decidendo cosa comprare, se lo
shampoo per capelli grassi o quello per capelli cresci
con cheratina. In verità non c’è nulla da spiegare: il

problema non è nostro. Dovremmo imporci anche se
a volte stiamo zitte per paura di non fare arrabbiare
il nostro compagno, un fratello, un padre, un collega
di lavoro, un amico. E qualora ciò porti a comporta-
menti violenti - perchè abbiamo lasciato, perchè ci
ribelliamo, perchè siamo più brave sul lavoro, per-
chè ci siamo laureate prima - dovremmo ribellarci.
Ma a parole siamo tutti/e bravi/e. No, non è facile
per nulla. E’ una montagna insormontabile. Per que-
sto abbiamo bisogno di una rete di persone qualifi-
cate che ci dicano quali sono i comportamenti
bagliati, tossici. E allora il 25 novembre potrebbe
servire a ricordarci che la libertà femminile non è un
capriccio, è un diritto e una forma di dignità. Essere
donna oggi - come cantavano ironicamente Elio e le
Storie Tese - è complesso, estenuante.

EL’ DITORIALE
di Claudia Marchetti

Prendono ufficialmente il via i lavori di riqualifi-
cazione che interesseranno gli spazi esterni dei
plessi scolastici “Francesco De Vita ” e “Giu-

seppe Fanciulli” dell’Istituto Comprensivo “Gesualdo
Nosengo”. Il progetto prevede la realizzazione di
nuovi campi polifunzionali, la sistemazione a verde
e la valorizzazione degli ambienti esterni, con l’obiet-
tivo di restituire agli studenti luoghi sicuri, funzionali
e pienamente fruibili per attività sportive, ricreative
e di socializzazione. Gli interventi renderanno gli
spazi scolastici più moderni e accoglienti, miglio-
rando la qualità complessiva della vita scolastica.
“L’avvio di questo intervento rappresenta un passo

significativo nel percorso di valorizzazione delle no-
stre scuole - dichiarano il Sindaco Giacomo Anastasi
e l&#39;assessore Antonella Pipitone - Con la realiz-
zazione di nuovi campi polifunzionali e la riqualifica-
zione delle aree verdi, consegneremo agli studenti
spazi più belli, più sicuri e più funzionali. Investire
sulle strutture scolastiche - su cui non si interveniva
da decenni - significa investire sul futuro della nostra
comunità: è un impegno che portiamo avanti con
determinazione, grazie anche alla capacità dell’Ente
di intercettare risorse europee e trasformarle in
opere concrete e utili al territorio”. L’opera beneficia,
infatti, di un finanziamento di 350.000 euro nell’am-

bito delle risorse del PR Sicilia FESR 2021–2027 pro-
mosso dall’Assessorato dell’Istruzione e della Forma-
zione Professionale Ufficio Speciale per l’edilizia
scolastica ed Universitaria per l’azione 4.2.1 - Poten-
ziamento e miglioramento degli ambienti scolastici
e formativi e sostegno all’innovazione didattica e for-
mativa.

A Petrosino iniziano i lavori per la realizzione di campi sportivi nei plessi “De Vita” e “Fanciulli”

In provincia di Trapani, la Polizia di Stato ha
eseguito nelle prime ore del mattino un’ordi-
nanza cautelare emessa dal GIP nei confronti

di 27 persone, 16 in carcere e 11 agli arresti do-
miciliari, gravemente indiziate di associazione a
delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti,
in alcuni casi aggravata dall’agevolazione della
mafia locale, in particolare della famiglia di Mar-
sala. L’operazione, coordinata dalla Direzione di-
strettuale antimafia di Palermo, ha incluso
anche 20 perquisizioni tra Trapani, Marsala e
Mazara del Vallo. All’azione hanno partecipato
circa 200 agenti della Polizia di Stato, con il sup-
porto di 4 unità cinofile e 16 pattuglie dei Re-
parti prevenzione crimine siciliani e calabresi.
L’indagine, avviata nel 2020 dalla Squadra Mo-
bile di Trapani e dal Commissariato di Marsala,
ha evidenziato l’attività criminale di tre distinte
associazioni, tutte impegnate nella vendita di
cocaina nelle principali piazze di spaccio marsa-
lesi e dei territori limitrofi. Le investigazioni
hanno documentato come i vertici della mafia
locale venissero regolarmente informati dei traf-
fici illeciti e percepissero una quota dei proventi,
utilizzata per sostenere l’organizzazione. La
prima base operativa, situata in contrada Cia-

volo, era guidata da un allevatore settantenne di
Marsala, supportato da una rete di pusher.
L’uomo, arrestato anche in passato per deten-
zione di armi e stupefacenti, reperiva cocaina
tramite intermediari mafiosi locali. Nel corso
dell’indagine sono state sequestrate tre armi da
fuoco, tra cui due revolver e una semiautoma-
tica con matricola abrasa, oltre a 40 grammi di
cocaina, nascoste tra manufatti rurali e arbusti.
Il secondo gruppo criminale aveva come fulcro
contrada Amabilina, guidato da un pregiudicato
marsalese, formalmente agli arresti domiciliari,
ma che gestiva una pescheria trasformata in
crocevia per lo spaccio e luogo di incontri con
vertici mafiosi e altri referenti delle piazze di
spaccio cittadine. Il titolare era in possesso di
una pistola 7,65 con matricola abrasa, trovata in
mano a un dipendente, e insieme alla famiglia
era coinvolto in un atto intimidatorio ai danni di
un bar locale, incendiato per ritorsione dopo un
rifiuto lavorativo. La pescheria, sequestrata con
provvedimento patrimoniale, è stata chiusa e
l’attività illecita spostata in abitazione privata.
La terza base operativa si trovava in un apparta-
mento di via Angileri e vedeva protagonisti nu-
merosi giovani pusher che gestivano lo spaccio

nella zona e in collegamento con organizzazioni
criminali calabresi, che garantivano la fornitura
di cocaina a prezzi concorrenziali. Nel marzo
2022 un fornitore calabrese è stato arrestato in
flagranza con oltre 2 chili di cocaina, parte di un
carico più grande acquistato per oltre 100 mila
euro destinato alle piazze marsalesi. Le investi-
gazioni si sono svolte attraverso servizi di osser-
vazione, controlli discreti, perquisizioni,
sequestri e arresti, finalizzati a raccogliere prove
concrete delle attività criminali. Durante l’opera-
zione odierna, sono stati arrestati in flagranza 6
indagati e sequestrati oltre 4 chili di cocaina,
confermando la pericolosità e la persistenza
delle attività delle tre organizzazioni criminali at-
tive a Marsala. L’indagine mette in luce la com-
plessità del traffico di stupefacenti nella
provincia di Trapani, con Marsala al centro di tre
basi operative distinte, che rappresentavano
nodi cruciali per il rifornimento e la distribu-
zione della cocaina. Le azioni delle forze dell’or-
dine, coordinate dalla DDA, sottolineano
l’importanza di interventi mirati e coordinati per
contrastare l’influenza della mafia locale e ga-
rantire la sicurezza dei cittadini.

Fermato traffico di droga nel trapanese: tre basi a Marsala, 27 arresti
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Una cerimonia semplice ma densa di signifi-
cati quella che si è svolta venerdì 21 no-
vembre presso il Comune di Mazara del

Vallo, dove gli appuntati scelti della Guardia di Fi-
nanza Giuseppe Pepe e Vincenzo Carrubba, in
servizio nella scorta del Procuratore della Repub-
blica di Gela Salvatore Vella, sono stati insigniti di
un encomio per il tempestivo intervento che lo
scorso 5 agosto evitò una tragedia sull’auto-
strada A29. Quel giorno, nei pressi dello svincolo
di Mazara, i due militari notarono una minicar
procedere contromano, mentre diversi automo-
bilisti tentavano di evitarla. Senza esitazione, mi-
sero di traverso l’auto di servizio, bloccando il
traffico e consentendo al piccolo veicolo di arre-
starsi in sicurezza. Solo allora scoprirono che a
bordo si trovavano due ragazze minorenni, spa-
ventate e in evidente pericolo. “Prima da militari,
poi da genitori – hanno raccontato Pepe e Car-
rubba – abbiamo capito che non c’era tempo per
pensare. Bisognava intervenire subito, perché la
situazione poteva trasformarsi in un dramma.
Dopo aver messo tutti in sicurezza, abbiamo
tranquillizzato le ragazze, contattato le famiglie e
seguito l’iter previsto. L’encomio? Una grande
emozione: noi facciamo il nostro lavoro senza

pensare a riconoscimenti, ma questo gesto ci
rende orgogliosi”. A ringraziarli pubblicamente è
stato il sindaco Salvatore Quinci, che ha voluto
sottolineare come, in un anno segnato da nume-
rose tragedie stradali in Sicilia, “festeggiare un
salvataggio” abbia un valore ancora più forte. “Vi-
viamo in una società spesso frammentata – ha
detto – ma gesti come questo dimostrano che
esistono ancora valori che uniscono, che tengono
in piedi le comunità. Dopo mesi in cui il tema
della sicurezza stradale è stato segnato da lutti e
dolore, sapere che due vite sono state salvate ci
restituisce speranza”. Accanto al sindaco, il Pro-
curatore Salvatore Vella, che non ha nascosto
l’orgoglio per i due uomini della sua scorta: “Non

mi hanno sorpreso perché conosco la professio-
nalità dei miei ragazzi – così li definisce Vella – e
posso assicurare che è sempre altissima. Penso
alle due ragazze: quel giorno avrebbero potuto
non tornare a casa. Spero che questa esperienza
diventi per loro un’occasione di riflessione per
una svolta positiva”. Presente anche il coman-
dante provinciale della Guardia di Finanza di Cal-
tanissetta, colonnello Stefano Gesuelli, che ha
definito l’intervento “una testimonianza di re-
sponsabilità, coraggio e servizio alla collettività”.
La cerimonia si è chiusa con la consegna delle
pergamene, tra emozione e applausi, mentre
Pepe e Carrubba hanno ricordato anche i tanti
messaggi ricevuti dopo l’accaduto: dalle famiglie
delle ragazze, dalle istituzioni, da semplici citta-
dini. E ad accogliere i due eroi fuori dal Palazzo
del Comune anche il padre di una delle due ra-
gazze, visibilmente emozionato e grato ai due fi-
nanzieri.  Un riconoscimento che va certamente
oltre il semplice gesto e assume la forma di un
ringraziamento collettivo. Perché in quel tratto di
autostrada, in una manciata di secondi, si è de-
ciso il confine tra la vita e un possibile disastro.
E due uomini in Basco Verde hanno scelto di
prendere in mano quel destino.   [ luca di noto ]

Salvarono due giovani ragazze che percorrevano la A29 contromano: encomio a due finanzieri

I l Comune di Misiliscemi organizza “Co-
struiamo il futuro: il racconto di tre anni di
impegno”, una tre giorni di approfondimenti,

dialogo e programmazione che si terrà il 28, 29
e 30 novembre negli spazi di Villa Speranza a
Marausa. L’iniziativa nasce con l’obiettivo di rac-
contare tre anni di attività amministrativa, con-
dividere i risultati raggiunti e costruire, insieme
alla cittadinanza e agli attori del territorio, una
visione comune per i prossimi anni. Ogni gior-
nata sarà dedicata a un tema strategico. Il tema
del 28 novembre è: “Patrimonio archeologico e
paesaggi ambientali – Conoscenza e gestione
sostenibile”. Un confronto aperto con studiosi,
tecnici e istituzioni per esplorare la ricchezza ar-
cheologica, naturalistica e paesaggistica del ter-
ritorio di Misiliscemi. La sessione affronterà le
prospettive di tutela, valorizzazione e sviluppo
sostenibile. Ospiti della giornata, alle ore 17, sa-

ranno: Mariella Romano, consigliera comunale,
Giuseppe Bazan, professore in Scienze e Tecno-
logie biologiche all’Università di Palermo, Gio-
vanni Vultaggio, architetto e Ferdinando
Maurici, della Soprintendenza del Mare della
Regione Siciliana. Il 29 novembre si parlerà di
“Finanziamenti e progettualità. Un bilancio delle
iniziative avviate”. Un focus su risorse, investi-
menti e strategie operative che hanno per-
messo di avviare interventi strutturali e servizi
per la comunità. Saranno illustrati i progetti in
corso, le opportunità attive e le linee di finan-
ziamento su cui l’amministrazione sta lavo-
rando. Ospiti, dalle ore 17, saranno: Giuseppe
Laudicina, assessore all’urbanistica, Salvatore
Accardo, ingegnere ambientale, Massimo Fun-
darò, presidente SRR Trapani Nord, Aida Iacono,
progettista RFI, Andrea Greco, ingegnere idrau-
lico. Il 30 novembre il tema sarà “Le Azioni, i ri-

sultati, le prospettive future”. La giornata con-
clusiva sarà dedicata alla presentazione del la-
voro svolto nei primi tre anni di mandato:
opere, servizi, manutenzioni, innovazione am-
ministrativa e processi partecipativi. Saranno il-
lustrate anche le priorità e i programmi futuri.
Ospiti della giornata conclusiva, in programma
dalle ore 10, saranno: Barbara Mineo ed Elio
Barbera, assessori del Comune di Misiliscemi,
Rosa Damiano, Segretario Comunale, Mario An-
dretta, imprenditore, Antonella Scaduto, presi-
dente della ProLoco e ancora, per lo spazio
dedicato alle idee dei giovani, Sofia Sugamieli,
Nicolò Scalabrino e Claudio Strazzera. Interver-
ranno poi Maurizio Oddo, architetto e profes-
sore all’Universita Kore di Enna, e Jacopo
Triscari e Laura Barile della Consulta Comunale
Giovanile. Concluderà il sindaco.

Tre anni di… Misiliscemi, un evento dal 28 al 30 novembre per “costruire il futuro”
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Novembre si chiude in Provincia di Trapani con
diversi eventi, soprattutto incontri e seminari.
Il Luglio Musicale Trapanese prosegue la sua

77ª stagione con un titolo inedito che affonda le ra-
dici nella memoria e nella luce del territorio siciliano.
Il 29 novembre, alle ore 19, il Teatro Tonino Pardo a
Trapani ospiterà la prima de “Il sogno di Azzurra”,
opera in un atto con musica e libretto di Andrea Fer-
rante, che dirigerà anche l’ensemble musicale. Am-
bientata nelle saline di Trapani agli inizi del
Novecento, la storia racconta di una bambina, Az-
zurra, che sogna di diventare musicista e di dare voce
al mare attraverso il violoncello. I biglietti sono dispo-
nibili al botteghino di Villa Margherita (tel. 0923
29290), su www.lugliomusicale.it o a teatro il giorno
dell’evento fino a un’ora prima dell’inizio, previa di-
sponibilità. Sabato 29 novembre con inizio alle ore
9.30 presso il Seminario vescovile di Trapani si terrà
il convegno “Tutti dicono pace ma la pace non c’è (Ger
8,11). Verso il disarmo“. L’incontro promosso dalla
Diocesi insieme al Serra Club International Distretto
77 Sicilia-Calabria e al Seminario vescovile “San Giu-
seppe” metterà a fuoco il tema dell’educazione alla
pace disarmata e disarmante, secondo l’espressione
di papa Leone XIV, con un confronto aperto alle isti-
tuzioni e associazioni del territorio. Relatori del con-
vegno saranno: Maria Lo Presti, già collaboratrice di
don Pino Puglisi, docente presso la Facoltà teologica
di Sicilia e presidente nazionale del Serra Club Italia,
don Alberto Giardina, direttore dell’ufficio liturgico
della Conferenza Episcopale Italiana, il responsabile
della delegazione di Trapani dell’Ordine equestre del

Santo Sepolcro di Gerusalemme, Claudio Parisi e An-
tonino Tobia, presidente della Libera Università “Tito
Marrone” di Trapani. Porteranno la loro testimo-
nianza anche Francesco Di Bella dell’Associazione
“Papa Giovanni XXIII” e Fra Nicola Giuseppe Lippo
Commissario di Terra Santa in Sicilia. L’incontro sarà
aperto dal vescovo di Trapani Pietro Maria Fragnelli,
mentre a coordinare i lavori sarà Roberto Tristano,
governatore del Distretto 77 Sicilia-Calabria. Ha già
preso il via il ciclo di appuntamenti “Tra Libri e Pro-
fondità – Le storie mai raccontate del Mediterraneo
Antico”, promosso da SiPGI e dal Polo espositivo
Torre di Ligny. Un percorso che unisce divulgazione e
ricerca scientifica, guidato dal professore Francesco
Torre, presidente del Consorzio Universitario di Tra-
pani e protagonista di tutte le tappe in programma.
L’iniziativa nasce dagli studi e dalle spedizioni scien-
tifiche alle quali il professor Torre ha preso parte.
Esperienze che hanno prodotto scoperte archeologi-
che e naturalistiche di rilievo, ora condivise con il
pubblico attraverso una serie di incontri aperti, pen-
sati per raccontare il Mediterraneo da prospettive
inedite. Prossimo appuntamento alle ore 18.30 il 28
novembre con “Arte rupestre in provincia di Trapani:
la grotta di Levanzo”. “La tua pensione integrativa con
Fondo Espero: vantaggi per docenti, Ata e precari” è
il tema del seminario che si terrà venerdì 28 novem-
bre, dalle 9 alle 12, presso l'I.C.S. "G. Pagoto" di Erice
(Casa Santa), in via Tivoli 37. L'evento, organizzato da
UIL Scuola Rua Trapani, Uil Trapani e Irase Sicilia è ri-
volto a docenti e personale ATA, di ruolo e precari, e
mira a illustrare i vantaggi offerti dall'adesione al
fondo pensione complementare di categoria Fondo
Espero. Interverranno: Tommaso Macaddino, segre-
tario generale Uil Trapani, Eugenio Tumbarello, segre-
tario generale Uil Pensionati Trapani, Aldo Vaccaro,
direttore provinciale Ital Uil Trapani e Fulvio Marino,
componente dell’assemblea delegati del Fondo
Espero. Il seminario, inoltre, vedrà la partecipazione
del direttore nazionale del Fondo Espero Francesco
Moretti.  [ c. m. ]

A Trapani musica, storia e pace: incontri e convegni in programma

“Marsala Città della
Pace” entra nel vivo
con un programma

promosso dall’Amministrazione
comunale che proseguirà l’8 di-
cembre con l’Accensione dell’Al-
bero di Natale in Piazza Della
Repubblica e il 14 con l’Apertura
della Chiesa di San Giuseppe, in
via XI Maggio. Chiusa questa
prima settimana, la successiva si
aprirà il 15 dicembre, con Mar-
sala indicata quale tappa del
Viaggio della Fiamma Olimpica
2026: da Piazza Caprera passerà

di mano in mano dei tedofori
fino a Piazza Della Vittoria. E
sarà all’insegna dell’identità na-
zionale l’evento del 18 dicembre,
con Marsala Tricolore che intito-
lerà Piazza Unità d’Italia l’area ri-
generata del Monumento ai
Mille, hub turistico di collega-
mento con il centro storico at-
traverso la riqualificata Piazza
Mameli. L’anno si chiuderà con
l’avvio della rassegna Cinema
per la Pace (Complesso San Pie-
tro) e degli incontri itineranti
Marsala, Città dei Bambini: en-

trambi proseguiranno nel 2026.
Il Nuovo Anno, che si aprirà con
il Concerto di Capodanno (Tea-
tro Impero, 3 gennaio), sarà an-
cora caratterizzato da tanti altri
eventi significativi per “Marsala
Città della Pace”, tra i quali spic-
cano – tra gennaio e aprile – i La-
boratori nelle scuole e nelle
comunità educanti, l ’Apertura
del Centro Chiara Lubich (15 feb-
braio), la Cerimonia in Onore
dell’Aeronautica Militare (28
marzo) e la Maratona della Pace
(26 aprile).

Marsala Città della Pace: accensione dell’albero, Fiaccola e Cinema a San Pietro
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PUBBLIREDAZIONALE

( continua dal numero precedente )
Voglio condividere uno degli ultimi feedback ricevuti su Google, che
per me vale più di mille parole: “Il tour della Sicilia Occidentale or-
ganizzato da Sicilia da Scoprire è stato per noi ampiamente soddi-
sfacente. Ottima la scelta dell'albergo a Palermo in pieno centro,
molto ben organizzato l'itinerario successivo, molto comoda la si-
stemazione a Marsala e appropriata la scelta dei ristoranti. L'auti-
sta che ci ha accompagnato nei trasferimenti è stato cordiale,
puntuale e preciso e molto esperto nella guida. Infine che dire di
Giulia e Luigi? Accoglienti, disponibili, affabili, come amici di vec-
chia data, hanno dato un'impronta di umana familiarità alla nostra
esperienza. ”Un commento come questo racchiude l’essenza di ciò
che credo: il vero valore del turismo sta nelle relazioni, non nelle
brochure. Il mio invito è semplice: parliamoci, incontriamoci, co-
struiamo. Ogni idea, ogni talento, ogni realtà può diventare parte
di un progetto condiviso. Ma tutto questo è possibile solo quando
a fare rete sono persone e operatori che condividono lo stesso
fine: rendere ogni viaggio unico, far sentire ogni ospite accolto,
creare valore reale per il territorio. E il bello è che tutto questo non
lo faccio da sola. Lo faccio insieme a chi, come me, crede in un tu-
rismo autentico e sostenibile: ristoratori, guide, autisti, associa-
zioni e partner che mettono passione, professionalità e cuore in
ogni esperienza.Perché il successo non è di Giulia, di Luigi o di Si-
cilia da Scoprire: è il successo di tutte le persone che condividono
la stessa visione — accogliere con autenticità, emozionarsi con gli
ospiti, raccontare con orgoglio la propria parte di Sicilia.È questo
il valore che chiedo e che cerco ogni giorno: ospitalità vera, voglia
di condividere, tempo per chiacchierare, attenzione per i dettagli
e orgoglio nel proprio lavoro.Perché non servono tuttologi, ma per-
sone fiere del proprio mestiere, capaci di fare squadra e di trasmet-
tere, ognuna a modo suo, la bellezza di far sentire gli altri a casa.

Il valore di un Tour Operator locale: creare 
esperienze che fanno crescere il territorio

di Giulia Pulizzi
Consulente Turistica

Mio figlio ha imparato a camminare a
otto mesi. Mia figlia all'età di un anno
parlava correttamente. Mia figlia a di-

ciassette mesi dice “mamma” in cinese man-
darino, fa le capriole ma anche il salto
mortale carpiato all’indietro, conosce tutte le
capitali europee e tutti gli stati d’America, pre-
para uova al tegamino, sa a memoria tutte le
canzoni dei Queen, dei Beatles e dei Rolling
Stones, frequenta il terzo liceo bilingue, in
Erasmus, a Barcellona.
Bravi. No, sul serio, bravi. Beati voi che avete
questa pazienza, questo acume intellettuale,
questa perspicacia mentale, questa voglia di
fare e questa sete di conoscere. Mentre
scrivo questo pezzo le mie figlie sono in doc-
cia che cantano a squarciagola una canzone
neomelodica che sembra dire esclusiva-
mente “Bam, bam, bam, il cuore mio fa bam
bam bam”. Altro che Freddy Mercury e Bohe-
mian Rhapsody. Di Freddy conosciamo sol-
tanto il nome del cane del nostro vicino di
casa, che abbaia tutto il giorno e anche tutta
la notte.
Ma, onestamente, con tutta questa fretta
dove andate. Chiedo per un amico, si dice

così ormai. Sul serio, vorrei sapere dove siete
diretti, magari vengo anche io. Vi vedo antici-
pare la scuola primaria a cinque anni non an-
cora compiuti, seguire corsi di inglese a pochi
mesi dalla nascita, frequentare complesse le-
zioni di ginnastica artistica e partecipare,
tutte entusiaste ed orgogliose, a gare ed esi-
bizioni, neanche foste le madri di Vanessa
Ferrari, in preparazione alle prossime Olim-
piadi di Los Angeles. Vi vedo correre da un
traguardo all’altro, quasi con ansia, mentre i
vostri figli corrono insieme a voi, magari con
il ciuccio ancora in bocca, da un impegno al-
l’altro. La scuola primaria a tempo prolungato
per il potenziamento della didattica, la danza
classica propedeutica (che di propedeutico
ha molto poco) cinque volte la settimana, il
gruppo dei pulcini di calcio con raccomanda-
zione per entrare negli esordienti, il gruppo
formativo di coding che quello fa sempre
bene, le feste di compleanno da Il castello
delle cerimonie o in spa con le amiche del
cuore, ricche di maschere di bellezza, mas-
saggi rigeneranti, smalti glitterati, fettine di
cetrioli sugli occhi.
Ma non lo dico con malizia, né con invidia, né
con gelosia. Lo chiedo, veramente, con curio-
sità. Perché tutta questa fretta di crescere, di
imparare, di fare, di apparire. Non sarebbe
meglio preoccuparci, invece, dell’essere. Non
sarebbe più opportuno lasciare giocare i no-
stri bimbi ancora un po'. Non sarebbe più
semplice, per noi e per loro, rallentare.
Ecco, in un mondo che corre, noi stiamo ral-
lentando. Stiamo facendo dei piccoli passi in-
dietro che permettano loro di essere meno
impegnate, meno stressate, meno stanche,
meno tutto. Perché credo che tutto questo
correre, alla fine, non ci porti alcuna meda-
glia. Andiamo piano, ma andiamo. Chè tanto
si sa, the show must go on, ma può andare
anche meno velocemente.

RUBRICA
MammAvventura

a cura di Michela Albertini

Quanta fretta ma dove corri…
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E’stato il volto di Peppino Di Capri da bam-
bino, sul piccolo schermo diretto da Cin-
zia TH Torrini per un film di Rai Uno,

“Champagne”. Ha vinto premi, ha partecipato a
Festival, è salito sul palco di Sanremo ed è di-
ventato virale un video che lo vede suonare a 5
anni il pianoforte all’aeroporto di Palermo. Ales-

sandro Gervasi, mamma di Marsala e papà di
Buseto Palizzolo, adesso vogliono incentivare e
sostenere la creatività di Alessandro con l’acqui-
sto di un buon pianoforte. Ed è proprio la regi-
sta a lanciare un appello in video a tutti per la
piattaforma Eppela (cercando “un pianoforte
per Alessandro Gervasi).

Un pianoforte per Alessandro Gervasi, il piccolo “Peppino Di Capri” della tv

E’stato girato in estate, in provincia di Trapani, il
nuovo docu-film prodotto per Fox Nation e nar-
rato da Martin Scorsese, con la regia di Matti Le-

shem. Il progetto, dal titolo “The Saints 2”, prevede una
serie di episodi dedicati alle figure dei santi e alle tradi-
zioni religiose nel mondo. Tra i protagonisti c’è anche
un bambino marsalese di appena un anno, Gabriele Pel-
legrino, scelto per interpretare la scena della Natività.
A raccontarlo sono i genitori, Roberto Pellegrino e Giulia

Alloro, “Siamo stati contattati dalla produzione e Ga-
briele è stato scelto come attore protagonista della
scena della nascita di Gesù. Per noi è stata un’emozione
enorme” ci hanno detto. Le riprese sono durate tre
giorni e si sono svolte in diversi luoghi del territorio tra-
panese. Alcune anticipazioni circolano già su YouTube
dove la voce narrante è quella di Martin Scorsese. “È
stata un’esperienza unica”, racconta Roberto papà del
piccolissimo Gabriele. 

Un bimbo marsalese in un docufilm di Martin Scorsese girato in Provincia

S i terrà venerdì 28 novembre alle ore 18, presso i l  Palazzo comu-
nale di Custonaci,  l ’ importante incontro dal t itolo: “I l  marmo ed
il mercato estero - La best practice dei distretti” ,  analisi della do-

manda e dell ’offerta globale, strategie di marketing e promozione. Un
appuntamento promosso dal Comune, dal Ministero delle Imprese e
del Made in Italy e dal Distretto del Marmo di Sici l ia,  che punta a fare
il punto sul ruolo del marmo sicil iano nei mercati internazionali,  sulle
strategie di  crescita del comparto e sul le sinergie tra i  distrett i  i ta-
l iani.  Interverranno per l ’occasione: i l  sindaco Fabrizio Fonte, i l  depu-

tato regionale Giuseppe Bica, Livio Marrocco, esperto del Ministero
del Made in Italy, Gianni Mazzara, presidente del Distretto del Marmo
Sici l ia,  l ’assessore comunale Antonino Incammisa, Antonello Mineo,
presidente Distretto Meccatronica Sici l ia e Fi l iberto Semenzin, presi-
dente Verona Stone District.  I l  distretto del marmo di Custonaci rap-
presenta una del le eccel lenze produtt ive del la Sic i l ia e del l ’ intero
panorama nazionale:  un comparto che genera economia,  occupa-
zione, know-how tecnico e una lunga tradizione artigianale apprez-
zata in molti  Paesi del mondo.

Il marmo e il mercato estero”: a Custonaci confronto nazionale sulle strategie da adottare
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Calcio: dalla C all’Eccellenza gioiscono Trapani, Marsala e Accademia

Benchè non vivano un momento d’oro le so-
cietà di Valerio Antonini, il Trapani Calcio
vince in casa contro Foggia per 3 a 1 nella

15ª giornata di serie C. Dal 3’ minuto subito a
segno Giron, al 9’ Fischnaller raddoppia. Accade
tutto nel primo tempo: al 35’ il Foggia accorcia le
distanze con Minelli e poi per i granata è Gandolfo
a chiudere la partita tutto in un tempo. Adesso il
Trapani si trova a 20 punti a metà classifica. 11ª
fortunata giornata anche per il Marsala 1912 che
dopo qualche battuta d’arresto, in Coppa e in
Campionato, si riprende il suo Municipale vin-
cendo 2 a 1 sul San Giorgio Piana con le reti di
Manno su rigore (per presunto tocco di mano in

area) e di Mattaliano che sigla un bel goal al 32’
del secondo tempo. Al momento gli azzurri si tro-
vano a 22 punti, a rincorrere il Licata con 26 e cer-
cando di allontanare il Don Carlo Lauri Misilmeri
a 20 punti.  Tra le trapanesi nel Campionato di Ec-

cellenza vince anche l’Accademia Trapani che si
impone 2 a 0 sul Montelepre con i goal di Arthur
al 14’ e di Jarju al 25’ del primo tempo. Perdono
tutte, chi in casa, chi in trasferta: il Castellammare
Calcio 94 va sotto di 3 reti a 2 sul campo del Parti-
nicaudace, il San Vito viene battuto tra le mura
amiche dal 90011 Bagheria e l’altra squadra di Ba-
gheria, il 1919, batte 2 a 1 la Folgore Castelvetrano
(ultima in classifica a 1 punto). In Promozione vin-
cono Valderice (2 a 1 sul Terrasini Mundi), l’Alcamo
(3 a 0 sul Camporeale); sconfitta invece per il Ma-
zara 1946 sul campo della Margheritese per 3 a 2
e nel derby tra Fullgatore e Salemi, hanno la peg-
gio i padroni di casa con il risultato di 1 a 3 per i

Basket: Virtus vince, Marsala giù ma i giovani azzurri volano ai raduni

Cresce sempre di più la passione per il basket in Provincia
di Trapani. E si gioisce e si soffre per le proprie squadre
del cuore. Ritrova il successo l’Automondo Virtus Trapani,

che tra le mura amiche del PalaVirtus supera la Cestistica Gio-
iese con il risultato finale di 66-61. Una gara sempre condotta
dalla formazione trapanese, che in più occasioni ha raggiunto
anche la doppia cifra di vantaggio. Gli ospiti, però, non hanno
mai mollato, arrivando fino al “meno 2” nell’ultima frazione di
gioco. La lucidità di Francesco Genovese e Antonio Pace ha poi
permesso di mettere in archivio il match. Termina con il pun-
teggio di 89-73 la gara tra A.S.D. Nova Basket e Nuova Pallaca-
nestro Marsala. Un match che lascia l’amaro in bocca a
Marsala: più che due punti vinti da Nova, sembrano due punti
persi dalla NPMarsala. I lilibetani hanno iniziato la partita con
energia e determinazione, disputando un ottimo primo quarto.

Nel secondo periodo Nova ha alzato l’intensità difensiva e già
in questa fase Marsala ha evidenziato i primi segnali di cedi-
mento. Nel frattempo giovani cestisti marsalesi parteciperanno
a due raduni federali. Al Centro Sportivo Viola “Massimo Maz-
zetto” di Reggio Calabria, per il Raduno “Ogni regione conta”,
si scenderà in campo giovedì 4 dicembre. Convocati Antonio
Ditta e Andrea Infantino, nello staff tecnico anche il bianco-az-
zurro Giorgio Bonanno. Per il raduno nell’ambito del “Progetto
Academy Italia”, gli allenamenti si svolgeranno anche a Marsala
ill 7 dicembre al PalaMediPower. I lilibetani convocati sono
Alessandro Renda, Michele Andrea Ruggero e Niccolò Unterrai-
ner. A condurre l’allenamento sarà Andrea Anteri, assistant
coach della prima squadra marsalese e responsabile provin-
ciale tecnico della provincia di Trapani, coadiuvato dagli assi-
stenti Giorgio Bonanno e Samuele Pilastrini.

Trapani Shark penalizzata dal Consiglio Federale, la tifoseria chiede più chiarezza

Il Consiglio Federale della FIP, riunitosi oggi a
Roma presso il Centro di Preparazione Olim-
pica “Giulio Onesti” e presieduto da Giovanni

Petrucci, ha deliberato una penalizzazione di 1
punto, un altro, nei confronti del Trapani Shark.
La decisione arriva a seguito della segnalazione
della Commissione indipendente per la verifica
dell’equilibrio economico-finanziario delle so-
cietà professionistiche subentrata in questa sta-
gione alla ComTeC. La società granata non
avrebbe versato la quarta rata, in scadenza ad
agosto 2025, del processo verbale di contraddit-
torio sottoscritto con l’Agenzia delle Entrate di
Trapani il 29 maggio scorso, per un importo di
circa 120.969 euro. Il Manuale delle Licenze pre-

vede in questi casi la sanzione edittale di un
punto di penalizzazione che il Consiglio Federale
ha applicato per la stagione sportiva in corso. La
Commissione ha inoltre trasmesso alla FIP anche
una dichiarazione prodotta dalla società che af-
ferma di essere in regola con tutte le scadenze
del verbale con l’Agenzia delle Entrate. Il Consi-
glio ha inoltrato gli atti alla Procura federale che
dovrà verificare eventuali responsabilità o irrego-
larità. La Procura ha pure aperto un secondo fa-
scicolo, relativo all’iscrizione della squadra al
campionato di Serie A 2025-2026, per accertare
la correttezza dell’intera procedura. Notizie che
preoccupano tutti i tifosi che chiedono chiarezza.
“Abbiamo sostenuto la squadra in ogni partita, in
casa e in trasferta, sempre con correttezza e pas-
sione, portando il calore e il rispetto che Trapani
sa dimostrare. Abbiamo contribuito anche eco-
nomicamente, attraverso abbonamenti e biglietti,
facendo la nostra parte per supportare gli sforzi
societari. A un terzo del campionato - afferma la
tifoseria -, sembra però che questi sforzi rischino
di infrangersi contro problemi economici seri,
ben più urgenti e gravi rispetto alle questioni le-

gate alla convenzione del Pala Shark, per le quali
ci siamo sempre adoperati con spirito collabora-
tivo. Non possiamo più accettare silenzi o mezze
risposte… Chiediamo pertanto un confronto
aperto, pubblico e diretto, che coinvolga tutta la
città, dove la società dia risposte chiare e defini-
tive”. Nel frattempo la società esprime forte scon-
certo per la nuova penalizzazione ritenuta
ingiustificata “... poiché i pagamenti contestati,
relativi ai mesi di gennaio e febbraio 2025, sono
stati già eseguiti tramite ravvedimento operoso e
documentati”. La Società annuncia richiesta di ac-
cesso agli atti e ricorso al Collegio di Garanzia del
CONI e smentisce ogni dubbio sulla regolarità
dell’iscrizione alla Serie A 2025/2026, validata dal
Consiglio Federale, negando che vi siano richieste
di cessione da parte dei tesserati, precisando che
“... eventuali movimenti di mercato risponde-
ranno solo a valutazioni economiche interne”. Il
club denuncia l’ipocrisia di chi oggi “... chiede
chiarimenti senza aver sostenuto la società nella
crisi generata dalla revoca del PalaShark da parte
del Comune, causa di gravi perdite economiche”.
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Anche quest’anno Milano ha
ospitato un evento di grande
rilievo nel panorama del bo-

dybuilding europeo: l’IFBB Euro Ma-
ster, tenutosi presso l’Hotel Crowne
Plaza. Atleti provenienti da tutta Eu-
ropa si sono dati appuntamento
per confrontarsi nelle diverse cate-
gorie della competizione, rendendo
la gara un vero e proprio festival
dello sport e della dedizione. Tra i
partecipanti, l’atleta marsalese An-
tonella Rizzo del Team Masucci, ha
rappresentato con orgoglio la Sicilia
nella categoria Over 50. Nono-

stante la forte concorrenza prove-
niente da diversi Paesi europei, An-
tonella Rizzo ha raggiunto un
prestigioso quinto posto, entrando
nelle Top Five su un totale di 10
atlete. La sua performance è stata
un esempio di costanza, disciplina
e passione, dimostrando che l’im-
pegno e la dedizione nello sport
non conoscono limiti di età. La par-
tecipazione della Rizzo conferma la
presenza della Sicilia nel panorama
internazionale del bodybuilding,
portando in alto il nome della re-
gione e del Team Masucci.

Bodybuilding: la marsalese Rizzo
si distingue all’IFBB Euro Master

L’Automobile Club Trapani ha dif-
fuso la lettera firmata dagli am-
ministratori dei comuni che da

sempre ospitano e sostengono la Cro-
noscalata Monte Erice, un documento
dal tono fermo e unitario nato per
contrastare le insistenti voci secondo
cui la storica competizione potrebbe
perdere la titolarità del Campionato
Supersalita 2026 in nome del cosid-
detto “principio della rotazione”. Una
logica che, precisano i sindaci, non
viene contestata in sé, ma che non può
diventare motivo di penalizzazione per
quelle gare che hanno sempre garan-
tito standard impeccabili, senza criti-
cità né cali di partecipazione. La Monte
Erice, ricordano, non solo non ha mai
fatto registrare difficoltà organizzative,
ma continua a crescere: 276 piloti
iscritti nell’ultima edizione, più dei 254
dell’anno precedente, e una media che
negli anni supera stabilmente quota
250. Un prestigio sportivo che si ac-
compagna a un impatto turistico ed
economico di enorme rilievo. Una gara

che funziona, che cresce e che crea va-
lore non può essere esclusa senza
un’attenta valutazione, soprattutto in
vista del percorso che condurrà Erice
a diventare Città Europea dello Sport
ACES 2027, traguardo al quale la
Monte Erice contribuisce in modo de-
terminante. Gli amministratori si di-
cono fiduciosi che ACI Sport saprà
riconoscere il peso storico e sportivo
della cronoscalata, proteggendo la
competizione. 

La Monte Erice perde il Campionato 
Supersalita? I sindaci dicono no
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Sabato 29 novembre 2025 il Teatro Co-
munale E. Sollima ospiterà “Parole
grandi con piedi piccoli”, uno spettacolo
che nasce da tre anni di incontri umani,
sogni e lavoro condiviso. Sotto la regia
di Alessia Angileri e dei bambini del Cir-
coletto, la platea sarà trascinata in un
travolgente viaggio teatrale che me-
scola memoria, autenticità e improvvi-
sazioni sorprendenti, affidandosi agli
attori e attrici di UBS Teatro, vero cuore
pulsante della serata. Sul palco ci sa-
ranno adulti con i loro ricordi, vulnera-
bilità e voglia di mettersi in gioco,
insieme a bambini con la loro sponta-
neità e sguardo autentico. Tanti sa-
ranno gli ingredienti dell’evento: storie
di libreria, nutella e nonni, una dolce
scuola dei sogni, un messaggio potente
e una dichiarazione d’amore e impegno
verso l’infanzia. Liberamente ispirato a
“I dialoghi dell’infanzia” di Beatrice Ba-
ruffini, lo spettacolo vuole essere un in-
vito a riscoprire e custodire le tracce

della propria origine, attraversando gio-
chi, errori e momenti irripetibili. È molto
più di un racconto: è la storia di una co-
munità che si ritrova, che crede nella
forza dell’infanzia e nella necessità di
proteggere quella parte di anima che
scivola nei piccoli grandi momenti con-
divisi. La vendita dei biglietti è già attiva
su Tickettandoe presso l’agenzia “I
viaggi dello Stagnone” (via del mille,
Marsala), con spettacolo alle ore 18 e
una replica alle ore 21. L’invito è per
tutti: circoletti, famiglie, curiosi e sogna-
tori, pronti a immergersi in un bagno di
energia contagiosa e a definire, in-
sieme, che cosa significa essere bam-
bini oggi.

Bambini, ricordi e nutella: al Teatro Sollima di
Marsala lo spettacolo che fa rinascere l’infanzia


